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l’im peratore, o per avventura invece Venezia.1 O ra, a Vienna - i  

«•ni in linea di principio per la lega contro i Turchi e la guerr.i 
turca, ma purché io*«* prima assicurato il contine occidentale 
dell'im pero; e si credette lino all'ultim o di poter ottenere questa 
sicurezza indipendentemente dalla questione ungherese e turca, 
anzi di potere in un primo tem po accantonare quest'ultim a o 
risolverla pacificamente.*

Per prolungare la pace di Vasvàr conclusa nel 1664, clic doveva 
scadere nel 1684, si mandarono nel 167H e 1679 a Costantinopoli, 
uno dopo l’altro, quattro negoziatori. Essi morirono tu tti, prima 
ancora ili aver potuto cominciare le tra tta tiv e . Allorché |m>ì, termi 
nata la guerra russo-turca colla pace di Kadzin nel 16*1, il peri 
colo da sud-est crebbe ed il Thòkòly, in pieno arm istizio concluso 
al principio del 1679 coll'im peratore, chiese apertam ente alla Porta, 
con un'am basciata al Gran Visir, appoggio per i ribelli ungheresi, 
la corte im|M>riale tentò di far fronte alla dilllcoltà convocando una 
dieta ungherese. Questa si riunì in Òdenburg il 28 aprile.* Politi­
cam ente ciò significava il ritorno di una condizione di cose costi­
tuzionale. I.a dieta apporto altresì all'Ungheria ampi sgravi fiscali 
ed una maggiore indipendenza finanziaria. Khhe non |mm-o  merito 
in questo regolamento di cose il nunzio Huonvisi, che nel giugno 
intervenne |tcntonalmcnte alla dieta. Già dal 1676 egli, di propria 
iniziativa e per incarico di Koma, si era adoperato alla corte di 
Vienna e fra i magnati ungheresi per un trattam ento più mite dei 
ril>elli, jM>r l'am nistia e per un compromesso equo.4 I>i fronte al­
l’ostinatezza degli l'ugheresi e all'inflessibilità dei ministri im pe­
riali il suo compito fu reso più facile, com'egli riferisce,* dalla 
mitezza non mai sm entita dell'im peratore.

Pero il ««impilo più diilicile per la dieta «li Odenburg non era 
il problema costituzionale, ma la questione religiosa; tanto  più 
«linicile. in «(uanto il Thokoly, non intervenuto a odenburg, nel 
l»*l mezzo della «lieta rupjie l'arm istizio e si unì con truppe della 
Transilvania e coi pascià turchi «li Tem eevàr e Granvardin. Ma 
per l’appunto il pericolo imminente spinse l’ imperatore Leo- 
poldo a un compromesso. Rifacendo cupo alla pace di Vienna del 
1806, la «lieta «lette libertà religiosa generale, con riserva tuttavia 
«lei d iritto  sigtuirile sui lieni e le signorie cattoliche. Le chiese.
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